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REGOLAMENTO (UE) N. 717/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 27 giugno 2014 

relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 108, paragrafo 4, 

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del trat
tato sul funzionamento dell'Unione europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali (1), 

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2), 

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato, 

considerando quanto segue: 

(1)  I finanziamenti statali che soddisfano i criteri di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato costituiscono aiuti di 
Stato e sono soggetti a notifica alla Commissione a norma dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Tuttavia, 
secondo il disposto dell'articolo 109 del trattato, il Consiglio può determinare le categorie di aiuti che sono 
dispensate dall'obbligo di notifica. In conformità dell'articolo 108, paragrafo 4, del trattato, la Commissione può 
adottare regolamenti concernenti queste categorie di aiuti di Stato. Con il regolamento (CE) n. 994/98, il Consi
glio ha deciso, conformemente all'articolo 109 del trattato, che una di queste categorie è costituita dagli aiuti «de 
minimis». Su tale base si ritiene che gli aiuti «de minimis», ovvero gli aiuti che non superano un importo prestabi
lito concessi a un'impresa unica in un determinato arco di tempo, non soddisfino tutti i criteri di cui all'arti
colo 107, paragrafo 1, del trattato e non siano dunque soggetti alla procedura di notifica. 

(2)  La Commissione ha chiarito in numerose decisioni la nozione di aiuto ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del 
trattato. Essa ha inoltre esposto, dapprima nella comunicazione della Commissione relativa agli aiuti de 
minimis (3) e successivamente nei regolamenti (CE) n. 69/2001 (4) e (CE) n. 1998/2006 (5) della Commissione, la 
sua politica riguardo a un massimale «de minimis», al di sotto del quale l'articolo 107, paragrafo 1, del trattato si 
può considerare inapplicabile. In considerazione delle norme specifiche vigenti nel settore della pesca e dell'acqua
coltura e del rischio che anche per importi limitati di aiuto possano ricorrere i criteri di cui all'articolo 107, para
grafo 1, del trattato, il settore della pesca e dell'acquacoltura è stato escluso dal campo di applicazione di tali rego
lamenti. La Commissione ha già adottato una serie di regolamenti che prevedono norme sugli aiuti «de minimis» 
concessi nel settore della pesca e dell'acquacoltura, il più recente dei quali è il regolamento (CE) n. 875/2007 (6). 
In virtù di detto regolamento, si riteneva che l'importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un'impresa 
unica operante nel settore della pesca non soddisfacesse tutti i criteri stabiliti all'articolo 87, paragrafo 1, del trat
tato CE se non superava 30 000 EUR per beneficiario nell'arco di tre esercizi finanziari, né un importo cumula
tivo, stabilito per Stato membro, pari al 2,5 % della produzione annua del settore della pesca. Sulla base dell'espe
rienza acquisita nell'applicazione del regolamento (CE) n. 875/2007, è opportuno rivedere alcune condizioni in 
esso previste e sostituirlo con un nuovo regolamento. 

(3)  È opportuno mantenere il massimale di 30 000 EUR per gli aiuti «de minimis» che un'impresa unica può ricevere 
nell'arco di tre anni da uno Stato membro. Tale massimale continua a essere necessario per garantire che, per le 
misure di cui al presente regolamento, si possa ritenere che non incidano sugli scambi tra gli Stati membri e non 
falsino o minaccino di falsare la concorrenza se l'importo globale degli aiuti concessi all'insieme delle imprese del 
settore della pesca e dell'acquacoltura nell'arco di tre anni è inferiore a un importo cumulativo, stabilito per Stato 
membro, pari al 2,5 % del fatturato annuo del settore della pesca, ossia delle attività di cattura, trasformazione e 
acquacoltura (limite nazionale). 
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